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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia

ANNA ACCADEMICO 2006-2007

	Corso di Laurea in   Fisioterapia.

Polo didattico di  Verona.

Anno di Corso  secondo  Semestre secondo 

Corso Integrato  Propedeutica della Riabilitazione Neurologica          CFU 6

Coordinatore del Corso Integrato  Giuseppe Dongiovanni 


	Metodologia della Riabilitazione Neurologica


	Docente incaricato:

Cogo Rosanna

CFU: 2

Equivalenti a ore di lezioni frontali: 20


Programma Didattico

Obiettivi del corso.

Il corso si propone di:

· far conoscere le principali teorie del movimento e del recupero che stanno alla base dei diversi approcci terapeutici riabilitativi

· far conoscere i principali strumenti a disposizione del riabilitatore per guidare il recupero e l’interpretazione delle principali patologie neurologiche.

Programma in forma sintetica:
· Principi di base delle teorie riabilitative nella storia della Riabilitazione

· Analisi dei deficit sensomotori e cognitivi nelle patologie neurologiche secondo le principali metodiche

· Il trattamento per il recupero dell’arto superiore, del tronco e dell’arto inferiore

Programma in forma estesa:

Prima parte

Teorie riabilitative e metodiche:l’esercizio come scelta conseguente alla teoria di riferimento.

a) teoria analitico-culturista, tecniche ed esercizi conseguenti.

b) Il riflesso e la teoria neuromotoria: le metodiche che evocano attività riflesse.

c) Alcuni esempi della tecnica di Vojta.

d) Osservazione del movimento nel metodo di Kabat; alcuni principi di trattamento e meccanismi neurofisiologici. Alcuni schemi kabatiani.

e) Metodica di Bobath: analisi del movimento; il tono muscolare e posturale normale, l’ipertono e gli schemi tipici della spasticità; reazioni di raddrizzamento e di equilibrio; il trattamento: alcune posture in fase acuta, esempi di tecniche di facilitazione e di inibizione, uso di piani oscillanti, stimolazione di movimenti attivi e funzionali.

Seconda parte

Teoria Cognitiva della Riabilitazione: il movimento come conoscenza, i processi che conducono alla conoscenza, qualità del recupero.

a) gli strumenti del riabilitatore: osservazione e profilo del paziente, l’ipotesi percettiva, il problema conoscitivo, l’immagine mentale motoria.

b) L’interpretazione della patologia neurologica: gli ostacli all’apprendimento (motori, sensitivi, cognitivi) per un’interazione con il mondo; patologia come deficit a carico di determinate funzioni. L’ossevazione del paziente e l’interpretazione del suo specifico patologico.

c) Dal profilo all’identificazione di una serie di tappe per la  pianificazione del trattamento (esempi).

d) Analisi delle funzioni dell’arto superiore (raggiungimento, approccio, presa dinamica): esempi di esercizi.

e) Analisi delle funzioni del tronco e base d’appoggio: strategie di compenso ed esempi di esercizi.

f) Analisi delle funzioni dell’arto inferiore nel cammino: raggiungimento, ammortizzamento, appoggio, propulsione: esempi di esercizi.

Modalità d’esame :  scritto

Testi consigliati: nella dispensa fornita agli studenti è indicata una dettagliata bibliografia

Ricevimento studenti: 

luogo: Ospedale di Schio (VI), Servizio di Riabilitazione

giorno: mercoledì

orario: 11,30- 13

Riferimenti del docente

(  0445 598121    0445 598118

e-mail:  jdorig@tin.it
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